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 ARGENTARIO,  ARGENTARIO, ARRIVIAMOARRIVIAMO!!  
  Anche que-
st’anno il 
CSS organiz-
za l’uscita di 
fine corsi 
sull’Argenta-
rio, angolo 
incantevole 

del Mediterraneo in cui fare le 
immersioni è un vero piacere. 
  Gli aspetti positivi della gita 
sono molteplici: il mare innan-
zitutto, che regala scorci sug-
gestivi, colori intensi e fauna 
variegata; il posto in secondo 
luogo, comodo per noi subac-
que i  sempre  p iu t tos to 
“ingombranti”, e non ultima la 
compagnia! 
  Forse non tutti sanno che l’-
anno prossimo il nostro club 
compie ben 40 anni, e penso 
che per quest’occasione dob-
biamo prepararci al meglio. 
Personalmente l’ho saputo da 
un socio “storico”, Gianluca 
Bellotti, che con una lettera 
aperta al club ha manifestato 

l’orgoglio di far parte di un’as-
sociazione con una storia così 
importante fatta non solo di 
traguardi didattici ma anche di 
tante persone pronte ad aiutarsi 
a vicenda. Ed è proprio per 
questo, per non perdere questo 
bene prezioso, che dovremo 
trovarci tutti, o meglio ritrovar-
ci, in quest’importante occa-
sione. Io e Christian quest’an-
no ci dedicheremo a immorta-
lare tutta l’escursione con foto 
e video, fuori e dentro l’acqua, 
in modo da testimoniare l’en-
tusiasmo e l’amore per la su-
bacquea e la bella compagnia! 
  E ora per farvi venire ancora 
più voglia di partecipare qual-
che informazione in più sul 
magico luogo in cui andremo. 

  Le isole del-
l ’ a rc ipe l ago 
toscano sono 
chiamate an-
che “Perle del 
Tirreno” non 
solo per la lo-

ro bellezza ma anche grazie ad 
un’antica leggenda popolare. 
Si narra che 
quando la Vene-
re del Tirreno fu 
creata dalla spu-
ma delle onde la 
preziosa collana 
di perle che pos-
sedeva si ruppe e le sue gem-

(Continua a pagina 11) 

Ciao a tutti. 
  Vi apprestate 
a leggere que-
sto numero 
dello Squalige-
ro, io come di 
consueto vi 
introduco nelle 

vita del club. 
  Questa volta voglio comincia-
re non con la didattica o le atti-
vità di club, ma con la Protezio-
ne Civile. Quando voi leggerete 
questo giornalino si sarà appena 
conclusa un’importante eserci-
tazione: Lupum Totum il nome 
dell’iniziativa, 04/05/06 maggio 
le date in cui si è svolta. 
  Hanno partecipato gruppi pro-
venienti da tutta la regione che, 
in supporto alle forze dell’ordi-
ne (Vigili del Fuoco, Polizia, 

Carabinieri), hanno simulato 
l’intervento a seguito di eventi 
straordinari. È stato eseguita 
l'evacuazione di una scuola a 
seguito di una scossa sismica 
con successiva ricerca di even-
tuali dispersi dalle unità cinofili. 
Inoltre nella giornata di dome-
nica è stata chiusa la tangenzia-
le sud per la simulazione di un 
incidente con il coinvolgimento 
di un camion che trasportava 
sostanze tossiche. Il nostro 
gruppo di Protezione Civile, 
poi, è stato coinvolto nel recu-
pero di una motocicletta caduta 
nell'Adige. È stata un'esercita-
zione complessa ed impegnati-
va che ancora una volta ha di-
mostrato la preparazione e la 
competenza dei nostri ragazzi. 
  Voglio ricordarvi che il grup-

po di Protezione Civile è aperto 
a tutti i soci che abbiano la vo-
glia di donare un po' del proprio 
tempo al servizio della comuni-
tà. 
  Per quanto riguarda la didatti-
ca, le immersioni in acqua libe-
ra sono iniziate e siamo in trepi-
da  attesa di recarci al mare e 
scoprire le sue meraviglie. L'u-
scita è aperta a tutti i soci, corsi-
sti e non; Domenico Ballarini è 
il referente e per le adesioni 
dell'ultimo momento contattate-
lo celermente. 
  L'ultimo venerdì di piscina è 
l'11 maggio, mentre al martedì 
la vasca continuerà ad essere 
disponibile per tutto il mese. 
  I lavori per la sede proseguono 
senza sosta. Vi ricordo la serata 

(Continua a pagina 12) 
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 QUANDO  QUANDO L’OSSIGENOL’OSSIGENO  NONNON  BASTABASTA. .  
sviluppo di una disciplina diffi-
cile ma importante. 
  L’ipotesi di un legame ance-
strale tra l’uomo e i mammiferi 
marini non si esclude. 
  Fin dall’antichità si è parlato 
di subacquea. Risale al 300 
A.C. anche se probabilmente a 
quel tempo la chiamavano in un 
altro modo. Esistevano dipinti e 
terraglie mesopotamiche raffi-
guranti uomini intenti a quell’-
attività. 
  All’epoca di Alessandro Ma-
gno alcuni apneisti avevano 
usato i loro talenti per affondare 
navi da guerra nemiche.  
  Tra i Greci il famoso Glauco 
riusciva a stare parecchi minuti 
sott’acqua grazie ad un’alga 
magica. 
  È proprio l’Italia a dare i natali 
all’idea folle che gli uomini 
potessero sfidare le leggi della 
natura stabilendo records in un 
ambiente cosi “innaturale” ma 
unico per paradosso, in cui 
alcuni riuscivano a continuare a 
vivere e ad essere tirati fuori 
dall’abisso dello sconforto. 
  La data ufficiale dello sport 
risale intorno al 1949. Nel 1960 
Enzo Maiorca aveva già tutti i 
records di allora raggiungendo i 
50 mt.  
  Uomini pesce, con branchie al 
posto dei polmoni e pinne per 

  «La vita iniziò 
negli oceani tre 
miliardi e sette-
cento milioni di 
anni fa. La me-
moria delle origi-

ni acquatiche è incisa nei nostri 
geni. In alcune persone, questa 
memoria è più pronunciata». 
  Queste le parole di Jacques 
Mayol, il francese che ha domi-
nato il panorama subacqueo 
degli anni ’60 insieme al sicilia-
no Enzo Maiorca. La rivalità 
tra i due ha inspirato il regista 
francese Luc Besson portando 
sul grande schermo il fascino di 
uno sport tutto italiano con il 
film “Le grand bleu” nel 1988. 
  «C’è un legame particolare tra 
l’uomo e il delfino. La specie 
umana viene dall’acqua e si 
porta ancora l’acqua nel cuore». 
La convinzione dell’intellettua-
le Mayol sembra giustificare 
fenomeni della portata di un 
Pellizzari, altrimenti inspiega-
bili nel loro bisogno ignoto di 
unirsi all’acqua per vivere in 
modo più sopportabile la loro 
vita. 
  I misteri di questa variabile 
sono da vedersi soprattutto nel 
potere della mente, in grado di 
dominare il corpo, attraverso 
tecniche di meditazione che lo 
yoga insegna come approccio e 

gambe, trovavano sollievo in 
acqua dove si rifugiavano spes-
so in una fuga continua dalla 
terraferma.  
  Ed è con il cubano Pipin Fer-
reras che viene stabilito il re-
cord di – 170 metri il 12 ottobre 
2003.  
  La sola esistenza di Pipin 
costringe a chiedersi quali sono 
i limiti dell’uomo. Il suo biso-
gno di andare oltre, di diventare 
una creatura del mare. La sua è 
una storia d’amore con il mare 
che gli ha restituito la vita e che 
allo stesso tempo gliel’ha strap-
pata. Muore infatti il 12 
ottobre del 2002, a soli 
27 anni, la moglie Au-
drey Mestre, apneista 
francese, nel tentativo di 
stabilire il nuovo record a 
170 metri nella categoria 
no limits. Pipin Ferreras 
e Audrey Mestre hanno 
interessato e appassiona-
to il mondo della subac-
quea, tanto che lo stesso 
regista James Cameron 
ha girato un film tratto 
dal libro “Nel Blu Pro-
fondo”, basato sulla loro 
storia, che uscirà prossi-
mamente con il nome 
“The Dive”. 
  Sub professionisti mossi 
dalla passione smisurata 

per il mare e i suoi abissi si 
mettono alla prova ogni giorno 
superando limiti fisici e psicolo-
gici con immersioni a profondi-
tà inimagginabili; il loro amore 
per la sfida, una maratona sott’-
acqua, un mondo che li accoglie 
incuriosito, benevolo e minac-
cioso a seconda delle volte. 
  Un respiro più lungo e giù 
chilometri e chilometri in pro-
fondità, perchè il liquido am-
niotico continua a chiamare e 
respirare fuori dall’acqua, a 
volte, è soffocante. 

(Veronica Vantini) 



  Sabato mattina poco prima delle 
nove, mi presento alla sala conve-
gni del CNR e tra le persone in 
attesa dell’inizio dei lavori noto 
una faccia nota; guardo meglio e 
subito non credo ai miei occhi: 
Enzo Maiorca!  
  In un battibaleno mi tornano alla 
memoria i ricordi di quando, ra-
gazzino, seguivo le sue apnee ed i 
suoi record pensando che se la 
subacquea è diventata una passione 
lo devo anche a lui. 
  E così, rotti gli indugi, mi avvici-
no ed inizio ad ascoltare le sue 
storie ed i suoi commenti: l’impor-
tanza della preparazione fisica, il 
bello di vivere in una città di mare 
come Siracusa e poi ancora i rischi 
che corrono le generazioni future 
dei pescatori di tonni a causa e 
dell’inquinamento ambientale che 
spinge i tonni sempre più al largo 
allontanandoli dalle tonnare da 
posta mandandoli nelle “fauci” 
delle tonnare volanti che fanno 
danni cento volte peggiori sia delle 
tonnare da posta che delle reti da 
strascico. 
  Dopo un poco non resisto alla 
tentazione e grazie all’amico Gio-
vanni Cannas mi sono fatto foto-
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 UN UN TUFFOTUFFO  NEGLINEGLI ABISS ABISSII 

ricercatori internazionali, racco-
gliendo le immagini scattate dalle 
principali istituzioni americane di 
ricerca oceanografica con i più 
avanzati mezzi sommergibili e 
robot capaci di immergersi oltre i 
6.000 metri. 
  Sfogliare questa raccolta fotogra-
fica ha tutto il fascino di una pas-
seggiata sott’acqua per l’incredibi-
le varietà di forme e colori che 
solo il mare sa offrire a chi è in 
grado di osservare. Una ricchezza 
inimmaginabile, custodita nel buio 
e nel freddo. Un sogno ad occhi 
aperti in cui la realtà supera di gran 
lunga la fantasia. 

(Michela Moneta) 

  Fossili viventi, 
eteree creature bio-
luminescenti, grotte-
schi e coloratissimi 
organismi. Abitano 
gli abissi, le profon-
dità degli oceani da 

sempre immerse nell’oscurità e 
avvolte di mistero.  
  Con un fondale medio di 3.800 
metri, gli abissi rappresentano 
l’85% dello spazio oceanico costi-
tuendo l’habitat naturale più vasto 
della Terra.   Di questo sconfinato 
spazio vitale si conosce pochissi-
mo (ad oggi solo il 5% è stato 
mappato con un grado di approssi-
mazione sufficiente); ancor meno 
delle creature che lo abitano: si 
stima che siano 10/30 mila le 
specie in grado di vivere a quote 
così basse, ma sono molte meno 
quelle la cui esistenza è accertata. 
  220 di queste, alcune catturate per 
la prima volta dall’obiettivo, sono 
le affascinanti protagoniste di The 
Deep, il libro fotografico che la 
giornalista, regista e produttrice 
francese Claire Nouvian ha dedi-
cato agli abissi. Un’impresa realiz-
zata in oltre 3 anni di lavoro a 
stretto contatto con i più rinomati 

 L’INCONTRO L’INCONTRO CONCON ENZO MAIORCA ENZO MAIORCA   
grafare insieme ad Enzo.  
  Rivedendo poi la foto ho imparato 
da Enzo anche un’altra cosa che 
anche voi potete notare ... a dispetto 
della differenza di età il più in for-
ma è senz’altro lui …. 
  L’incontro poi ha avuto un piace-
vole seguito la sera alla cena di gala 
in quanto pensate un po’ come 
vicino di tavola avevo proprio Enzo 
Maiorca e la sua simpaticissima 
moglie. 
  E così continuata l’emozione e la 
possibilità di ascoltare i preziosi 
consigli di uno dei subacquei che 
hanno fatto la storia. 
  Prima di chiudere voglio raccon-
tarvi ciò che Enzo ha raccontato a 
proposito della fatica; la regola delle 
2 C : Contro e Con. 
  Tutti i giorni Maiorca si reca a 
correre per tenersi in allenamento 
facendo un percorso di 2.500 metri 
in andata e 2.500 metri di ritorno; 
ebbene nei primi 2.500 metri corre 
lottando contro la stanchezza, nei 
secondi 2.500 metri corre lottando 
con la stanchezza … 
  Grazie Enzo e spero di incontrati 
nella tua Siracusa per poter ascolta-
re altre avventure ed altri consigli. 

 (Massimo Carboni ) 

 

Claire Nouvian 

Abissi 
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ISBN 88-88585-90-7 
 

www.thedeepbook.org 
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modo che il pullman arrivasse 
con una ruota bucata! Per fortuna 
l’esperienza del buon camionista 
Enrico insieme a Tubo, 
Christian e altri è bastata per 
aiutare l’autista, alquanto 
impacciato, a sistemare il tutto. 
  L’indomani mattina siamo 
partiti in barca per raggiungere la 
prima mèta e da subito ci è 

sembrato di aver raggiunto il 
paradiso! Si è presentato 

ai nostri occhi un 
arcipelago di isole e 
isolotti rigonfi di 
v e g e t a z i o n e , 
i m m e r s i  i n 
un’acqua cristallina 
che offriva tutte le 
tonalità dell’azzurro, 

blu e verde. Dopo circa 
un’ora di navigazione in mezzo a 
ques to  sp lendore  s iamo 
f i n a l m e n t e  a r r i v a t i  a 
destinazione: l’isola di Peleliu, 
nell’estremo sud dell’arcipelago 
di Palau. 
  Il  resort,  spartano ma 
accogliente, si affacciava sulla 
spiaggia tramite terrazzini 
attrezzati con amache e sdraio, 
l’ideale per rilassarsi e ammirare 

e Marco dell’Idem SUB, 
Gallinetta il giornalaio di 
Villafranca, Enrico il più 
giovane del gruppo, Gino e la 
sua dolce metà Letizia, Matteo 
e non ultime le mitiche sorelle 
Elena ed Isa, sempre pronte a 
fornire assistenza e i loro mitici 
caffè! 

  M a 
veniamo 
a noi e al resoconto della 
vacanza, ovviamente con un 
pizzico di malinconia visto che è 
già finita. 
  Dopo due giorni di viaggio e le 
solite quattro tratte aeree siamo 
arrivati finalmente, all’una di 
mattina, a Koror, sognando il 
letto che ci aspettava in albergo. 
La solita fortuna però ha fatto in 

  Anche quest’anno la Bragoss 
Corporation ha organizzato uno 
stupendo viaggio dall’altra parte 
del mondo, dal 3 al 17 Aprile 
2007. La mèta però non è stata 
solamente una, bensì due: una 
settimana a Peleliu, isola 
dell’arcipelago delle Palau 
Island, e Puerto Galera nel nord 
delle Filippine.  
  Per chi non la conoscesse la 
Bragoss Corporation non è ne un 
club né un’organizzazione vera e 
propria, ma un gruppo di amici 
che ogni anno organizzano gite 
subacquee nei posti più belli del 
mondo, capitanato dai fratelli 
Melchiori, Gian e Mariano 
per gli amici. Per noi è la 
seconda esperienza con 
questo magnifico gruppo 
di amici. 
  Ora un piccolo riassunto 
sui partecipanti di questa 
spedizione: Gian e Mariano, 
colonne portanti del gruppo e 
organizzatori dell’intero viaggio, 
Sandra, nominata segretaria 
della gita, e a seguire in ordine 
sparso Roberto detto Tubo 
(l’incredibile apneista che si 
diverte a seguire e fotografare in 
p r o f o n d i t à  n o i ,  p o v e r i 

“bombolari”), Leone, 
lo storico del 

gruppo, Davide e 
Francesca, gli 

immancabili Lilia 

  PELELIU # Micronesia ...  PELELIU # Micronesia ... 

il mare… Ops… ma il mare 
dov’è? Unica nota un po’ dolente 
è appunto questa: l’isola era 
interamente circondata dalla 
barriera corallina situata a circa 
un chilometro dalla spiaggia; con 
la bassa marea quindi si crea una 
sorta di gigantesca pozza 
d’acqua profonda 10 cm. tra la 
costa e il mare aperto impedendo 
la balneazione. Ciò non ha creato 
più di tanto disagio, visto che le 
intere giornate venivano passate 
in barca, su spiagge paradisiache 
e incontaminate.  
  A Peleliu abbiamo soggiornato 
per una settimana facendo tre 
immersioni al giorno, tutte 
caratterizzate da forti correnti 
con conseguenti avvistamenti di 
grosso pelagico. La particolarità 
delle immersioni era la quantità 
impressionante di pesci, banchi 
di carangidi, tonni e platax che 
attiravano i grandi predatori: 
squali pinna bianca e grigi si 
mostravano in tutta la loro 
imponenza in ogni immersione, 
tan to  che nel le  u l t ime 
immersioni non ci facevamo 
neanche più caso… Proprio per 
la loro presenza il contesto 
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trova anche un museo dove sono 
racco l t i  r eper t i  be l l i c i , 
documenti, foto e testimonianze 
di quei tristi momenti.  
  L’ultima emozione di questa 
prima vacanza ce l’ha regalata il 
pilota dell’aereo che ha sorvolato 
l’arcipelago di isole a bassa 
quota facendoci ammirare lo 
spettacolo delle Rock Island la 
cui la foto nella pagina 
precedente ne dà testimonianza. 
  Atterrati a Manila abbiamo 
dovuto fare due ore e quaranta di 
pullman e una di barca per 
a r r iv a r e  n e l l a  l o ca l i t à , 

giocate a carte, grazie anche alle 
famose regole di Mariano che 
cambiavano prontamente ad ogni 
partita a scapito dei malcapitati 
giocatori… e Sandra ne sa 
qualcosa! 
  Nel giorno di no-fly ci siamo 
dedicati invece alla scoperta 
della storia dell’isola, tristemente 
nota per una delle più sanguinose 
battaglie della seconda guerra 
mondiale nel 1942. Ancora oggi 
si trovano carri-armati e mezzi 
militari arrugginiti sul ciglio 
della strada e, oltre a monumenti 
ai caduti sparsi nell’isola, si 

marino si è adattato cercando di 
mimetizzarsi il più possibile 
mediante una grande omogeneità 
di colori.  
  Tra i tanti incontri ce ne sono 
stati due che ci hanno 
particolarmente emozionato: la 
vista di un marlin di circa tre 
metri che ci è passato a poca 
d i s t a n z a  e  u n  b a n c o 
numerosissimo di grossi 
barracuda che ci hanno avvolto 
nel loro caratteristico nuoto 
vorticoso.  
  Le serate invece passavano in 
tranquillità, tra chiacchiere e 

  … PUERTO GALERA # Filippine  … PUERTO GALERA # Filippine 

decisamente più turistica, di 
Puerto Galera. Da subito siamo 
rimasti impressionati dalle 
caratteristiche imbarcazioni del 
posto: barche a bilanciere 
interamente autocostruite in 
legno, strette e lunghe, dai cui 
lati fuoriescono dei tronchi che 
ne garantiscono la stabilità. 
Queste ci portavano ogni giorno 
nei siti di immersione, tutti a 
qualche minuto dal diving.  
  Appena ci siamo immersi la 
prima impressione è stata un po’ 
deludente vista la scarsa, in 

(Continua a pagina 10) 

Foto di Marina Ferreri © 2007 



P a g i n a  6  

  DIDATTICA FIPSAS: DIDATTICA FIPSAS: Specializzazioni per un 1° gradoSpecializzazioni per un 1° grado  

dal lunedì al venerdì 9.00/12.30 - 14.30/19.00 
37139 Verona - via Lugagnano, 64  

Tel. e Fax 045-8900349 

- passaggi di proprietà 
- rinnovo Patenti 
- duplicati libretti, CDP  
  e patenti 
- collaudi 
- pagamento bolli auto 
 

turna e minima. Si parla di attrez-
zatura di base bombola, Jacket, 
erogatori e di  una torcia che 
permetta di rimanere in luce per 
circa 45’. 
  Quasi tutti propendono per un 
illuminatore che abbia una discreta 
potenza, da 20 a 50 Watt. Per il 
nostro lago non serve oltre in quan-
to avremmo dei problemi di visuale 
creati dalla sospensione, fioritura 
presente nel nostro lago. Una picco-
la torcetta di riserva, nel caso la 
fonte principale di luce durasse 
meno del previsto, e nulla più. 
  Per chi fosse interessato nelle 
prime settimane di Giugno dopo 
l’argentario organizzeremo un 
corso di notturna con teoria il 
martedì in sede e immersione il 
mercoledì al lago. Poi sarete 
comunque accompagnati sempre 
durante tutto il periodo estivo tutti 
i mercoledì sera fino a Settembre. 
  È una grandissima opportunità, 
quindi datene seguito e tenete 
presente che a richiesta con un 
minimo di 3 partecipanti. Si orga-
nizzano tutti i corsi che voi vole-
te, previsti dalla didattica Fipsas, 
dal Nitrox alla Muta Stagna. 

Responsabile Didattico di Club  
Domenico Ballarini 

  Di  segu i to 
facciamo una 
piccola presen-
t a z i o n e  d e l 
percorso Didat-
tico che un 1° 
grado potrebbe 
fare. Come si 

vede nel grafico a fianco si ha la 
possibilità di effettuare parecchie 
specializzazioni: foto, video, 
biologia, apnea, notturna e muta 
stagna. 
  Sono specialità complementari 
che permettono al neofita di avvi-
cinarsi in maniera del tutto simpa-
tica e formando così in lui una 
base per l’eventuale corso di 2° 
grado. 
  Tutte questa specialità si posso-
no mettere in cantiere una volta 
che il brevetto di 1° grado sia 
acquisito.   Ecco il motivo per il 
quale gli eventuali corsi vengono 
organizzati dopo l’uscita didattica 
dell’Argentario. 
  Partiamo da una specializzazio-
ne clou per antonomasia. 
La Notturna ci permette di im-
mergerci nel periodo estivo, che 
si sta avvicinando, nel nostro lago 
unendo come si dice l’utile al 
dilettevole: un giretto al lago 
un’immersione e poi la 
rigorosa pizza a fine 
serata. 
  Il brevetto di notturna è 
un percorso abbastanza 
semplice se vogliamo: 
due serate di teoria dove, 
con l’ausilio di supporti 
didattici, vengono impar-
tite quelle nozioni di base 
che ci permettono di 
immergerci al bui; due 
immersioni rigorosamen-
te nel nostro lago, per cui 
a portata di mano e fatti-
bili in qualsiasi momento, 
con tempi e modi da 
concordare con l’istrutto-
re. 
  L’attrezzatura necessa-
ria per un corso di Not-

 

CALENDARIO CORSI  
 

Corso di Specializzazione  Notturna 2° e 3° grado 
Istruttori: Christian Cittadini / Roberto Bellenzier 
Aiuto-Istruttori: Henry La Placa / Alberto Zampieri 

 
Corso di Specializzazione  Relitti 2° e 3° grado 
Istruttori: Domenico Ballarini / Riccardo Fiorentini 
Aiuto-Istruttori: Davide Tessari 

Corso di Specializzazione  Orientamento 2° e 3° grado 
Istruttori: Alessandro Caucchioli / Paolo De Martin 
Aiuto-Istruttori: Marco Bussola / Fabio Degani / Vale Frigo 

 
Nel mese di Giugno sarà organizzato un corso di notturna per i 
nuovi 1° grado brevettati. L’Istruttore responsabile sarà Paolo De 
Martin e sarà cosi organizzato: 
- 2 serate di teoria il martedì presso la sede del CSS ore 20.30; 
- 2 Uscite in A. L. il Mercoledì (luogo da concordarsi). 
 
Gli interessati possono contattarmi al 347-2301672 o per e- mail 
domesub@inwind.it  
 
E’ mia intenzione organizzare un corso Nitrox N1 nel mese di Giu-
gno/Luglio. Chi fosse interessato è pregato di contattarmi, servono 
minimo tre partecipanti.  
 
Ricordo a tutti i corsisti che dal mese di Giugno la sede aprirà ai 
soci nella giornata di martedì, per lavori, chiacchiere e ricariche; 
mentre il mercoledì la serata di club si sposterà con la notturna sul 
lago. 
 
Se sei brevettato notturna e vuoi fare immersione accompagnato 
dallo Staff Didattico del CSS contattami al 347-2301672 o per e-
mail domesub@inwind.it. Ti darò indicazioni su dove si svolgerà 
l’immersione e chi sarà l’Istruttore che ti accompagna.  

Lezioni Teoria Mercoledì 9 Maggio sede CSS ore 20.30  
Lezioni Teoria Mercoledì 16 Maggio sede CSS ore 20.30  

A.L     accordi nel corso di teoria 

Lezioni Teoria Lunedì 14 Maggio sede CSS ore 20.30  
Lezioni Teoria Lunedì 28 Maggio sede CSS ore 20.30  

A.L     accordi nel corso di teoria 

Lezioni Teoria Venerdì 25 Maggio sede CSS ore 20.30  

A.L Sabato 9 Giugno uscita lago Base FIPSAS 
Torri del Benaco  

A.L  Domenica 10  Giugno uscita lago Base FIPSAS 
Torri del Benaco  



(per gli allievi) colica renale. 
  A sera il gruppo ha iniziato la 
ricerca di un ristorante di pesce 
basandosi sulle indicazioni forni-
te da antiche leggende tramanda-
te all’interno del club. Alla fine, 
ma proprio alla fine, il ristorante 
è stato trovato, ma dire che fosse 
ottimo ed a buon mercato sareb-
be forse alterare pesantemente la 
realtà. 
  Dopo una notte di sonno e sem-
bra per alcuni di depravazione, 
all’alba delle ore 8.30 ci si reim-
barcava, molto più massicci ed 
incazzati del giorno prima, per 
un full-day. Alla partenza si sono 
aggregati al gruppo due soci 
d.o.c. del CSS, Mattia e Federi-
ca, di ritorno da un viaggio a 
Nizza. Poverini… 
  Giornata splendida e mare piat-
to (wow!!!). Luca, il responsabi-
le del Diving comunica il nome 
della prima immersione: Desola-
tion. Rapidissima toccata di palle 
e poi tutti in acqua. Dopo la 
riemersione pizza e pasta 
(preparati con amore dalla bra-
vissima Manuela) e, dopo una 
breve navigazione, una nuova 
immersione su un insolito relitto, 
un elicottero militare. 

  Dopo il debrifing, durante il 
quale gli allievi aiuto istruttori si 
rendono conto che c’è ancora 
molto da imparare, si ritorna al 
porto e dopo una rapida doccia si 
riparte per Verona all’immanca-
bile grido di “ohhh…ghey tuti!”. 
E chi per consapevolezza, chi per 
rassegnazione rispondeva sempre 
ed immancabilmente SIII! 
  Arrivo a Peschiera alle 19 circa, 
con probabile foto ricordo dell’al-
legra comitiva da parte di un 
autovelox all’altezza di Arenzano 
e schiamazzi di Fabio Degani per 
aver appreso che l’Inter ha vinto 
lo scudetto (l’era ora). Qui lo 
stremato gruppo, davanti a itali-
che pizze ed abbondanti birre, 
finalmente si rifocilla.  
  Durante la cena il C.F. Domeni-
co Ballarini, coadiuvato come 
già detto dall’instancabile Marco 
Ferratelo provvede alla Conse-
gna dei brevetti ai neo Allievi 
Istruttori: Alberto, Andrea, 
Angelo, Carlo, Fabio, Henry e 
Paolo. 
  Ma la domanda che ci sorge 
spontanea è: fu vera Gloria? 
Boh!!!   

(Paolo Pisanu 
Fabio Degani) 
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Federico Cordioli. 
  Arrivo a Mentone dopo circa 
quattro ore di Autostrada rettili-
nea e praticamente priva di curve 
(si che l’è vera…). La distanza 
percorsa è stata di 410 kilometri, 
per tutti tranne che per Henry ed 
Alberto che, a causa di una tra-
scurabile svista, hanno saltato 
l’uscita dell’autostrada. In ogni 
caso non appena all’orizzonte è 
apparso loro il profilo della Torre 
Eiffel, hanno compreso l’errore e 
sono prontamente tornati indie-
tro. Dopo essersi comunque 
ricongiunto, l’impavido gruppo 
si è comodamente alloggiato 
all’Albergo Paradiso a due passi 
dal porto e dalla barca del Di-
ving. 
  Dopo un fugace spuntino i 
nostri eroi si imbarcavano con 
tutta l’attrezzatura per la prima 
immersione dal suggestivo nome 
di Pertuso. 
  Il diving “Pianeta Blu”, scovato 
da Fabio Degani (De Gani per la 
Fipsas) si è rivelato efficiente e 
bene attrezzato con una barca da 
10 mt sulla quale Commissari ed 
Allievi hanno potuto comoda-
mente prepararsi all’immersione 
(per dettagli sul diving visitare il 
sito www.pianetablu.com). 
  Immersione con tripudio di 
gorgonie e scorfani, vacchette di 
mare e flabelline. Al ritorno in 
albergo, debriefing con rituali 
cazziatoni dei commissari ai 
quali, come è noto, nulla sfugge 
(accidenti!!!). Si è fatta sentire in 

questa occasione 
l’assenza di 
A l e s s a n d r o 
C a u c c h i o l i , 
t r i s t e me n t e 

noto come il 
“fustigatore 

degli aspiranti 
allievi istruttori”, 
bloccato a casa da 

una provvidenziale 

   Esami Aiuto Istruttori  
21/22 Aprile. 

  Consapevoli del grandissimo e 
gravoso titolo di cui saremmo, 
forse, stati insigniti da lì a pochi 
giorni, durante il fine settimana 
del 21 e 22 Aprile abbiamo af-
frontato l’esame finale del corso 
allievi istruttori. 
  Sotto l’occhio vigile, a cui nulla 
sfugge, dei commissari d’esame, 
l’onnisciente Domenico Ballari-
ni (per gli amici Domesub) e 
l’astuto Marco Ferratello, un 
manipolo di motivati aspiranti 
aiuto istruttori del Css e del Club 
“Mare Mosso” si è recato a Men-
tone (in Francia! Ma a soli 600 
mt dall’Italia) ed è stato sottopo-
sto a ripetute prove per saggiarne 
preparazione e tempra. 
  Il ritrovo alle ore 6.30 del matti-
no! Praticamente nel cuore della 
notte… 
I mezzi: potente Suv dell’allievo 
Andrea Rispoli, insostituibile 
furgone pilotato dalla coppia 
Henry/Alberto e la pur ammac-
cata (si mormora che sia stato 

Fabio Degani) monovolu-
me-rossa-con-cambio-

automati-
co     di  

 

    GLI ULTIMI AIUTI ISTRUTTORI DELLA F.I.P.S.A.S.GLI ULTIMI AIUTI ISTRUTTORI DELLA F.I.P.S.A.S. 



vari strumenti di segnala-
zione. Alle 11 sono inizia-

te le operazioni di recupero 
in immersione con Andrea De 
Angelis, Marco Bussola e 
Paolo Panarotto alla ricerca 
della moto “dispersa”, Luca 
Fila, Gabry Ballarini, Paolo 
Madinelli e Claudio Peruffo a 
terra alle prese con le corde di 
sicurezza e Fabio Cordioli con 
Angelo Aganetti sul gommone 
di supporto pronti ad intervenire 
in caso di emergenza. Dopo 
varie ricerche con una visibilità 
che non superava i 10 cm e 
molta corrente, finalmente la 
moto (una mitica Vespa) è stata 
trovata e recuperata con l’aiuto 
di una gru, tra gli applausi delle 
numerose persone presenti. 
  Nel pomeriggio dopo un meri-
tato pranzo è stata la volta della 
ricerca di “persone disperse” 
con l’ausilio dei cani del gruppo 
Argo91 e per la prima volta è 
stata effettuata con persone 

  Per avere un’idea di quanto è 
stato fatto diamo un po’ di nu-
meri: 350/400 volontari coin-
volti, 30 gruppi provenienti 
dalla nostra provincia e da varie 
province venete, 20 ambulanze, 
circa 100 mezzi, forze dell’ordi-
ne, Vigili del Fuoco con mezzi 
di soccorso, gru ed autoscale, 3 
ospedali da campo, un centro 
operativo, ponti radio di ultima 
generazione, il SUEM 118, 
personale sanitario, il Corpo 
Forestale dello Stato, un campo 
base attrezzato con tende e 
servizi, gruppi cinofili. 
  Lo scopo dell’esercitazione 
era quello di mettere a confron-
to le varie realtà dei gruppi: 
verificare la professionalità, 
l’efficienza dei mezzi a disposi-
zione e, cosa più importante, 
cercare di farli lavorare assieme 
per poterne migliorare la coor-
dinazione e la cooperazione. 
  Tutto questo ha coinvolto per 
mesi tante persone tra cui i 

  Nelle giornate 
di Sabato 5 e 
Domenica 6 
Maggio si è 
svolta a S. Gio-
vanni Lupatoto 

l’esercitazione di Protezione 
Civile “LUPUM TOTUM”, 
organizzata in maniera impec-
cabile  dal Comune di S. Gio-
vanni Lupatoto e dal gruppo 
lupatotino di  P.C. 

P a g i n a  8  
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nostri Giuseppe 
Giacomello e Clau-
dio Peruffo, i quali 
hanno dedicato tante serate per 
garantire la riuscita della mani-
festazione.  
  Sono stati organizzati tanti 
eventi tra i quali: l’evacuazione 
di varie scuole, la ricerca di 
persone disperse con i cani, 
simulazioni di vari incidenti 
come il rischio biologico in una 
fabbrica, calamità naturali come 
le alluvioni, un maxi incidente 
che ha coinvolto tutto il perso-
nale sanitario e i Vigili del Fuo-
co e… finalmente una vera 
esercitazione per noi del CSS 
con la ricerca e il recupero di 
una moto in Adige. 
  La giornata di Sabato per noi 
del CSS è iniziata all’alba con 
la preparazione del campo-base 
sulle rive dell’Adige, la siste-
mazione di tutta l’attrezzatura 
necessaria, del gommone in 
acqua, di corde, sagole, boe e 

Si iniziano le operazioni Controllo operazioni Andrea De Angelis in tuta di lavoro 
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  Un grazie va a tutti i ragazzi 
del CSS presenti (Gabry Bal-
larini, Marco Bussola; Clau-
dio Peruffo, Andrea De An-
gelis, Paolo Panarotto, Paolo 
Madinelli, Fabio Cordioli, 
Angelo Aganetti; Paolo Pon-
zin, Luca Fila, Renzo Com-
pri) e a Giuseppe Giacomello, 
che ha lavorato da lontano per 
garantire la loro disponibilità e  
rispondere alla loro voglia di 
migliorare. 
  Si rinnova l’invito ai soci del 
CSS a far parte del gruppo in-
terno di Protezione Civile e si 
fanno gli auguri a quegli opera-
tori che a fine mese a Milano 
faranno gli esami per diventare 
istruttori di Protezione Civile. 

(Paolo Ponzin) 

dimostra-
te nel 
g e s t i r e 
l ’ e m e r -
genza. 
  La gior-
nata di 
Domeni-
ca ci ha 
v i s t o 
i n v e c e 
coinvolti 
c o m e 
addetti alla sicurezza nella si-
mulazione di un maxi incidente 
dove, tra feriti vari e macchine 
distrutte, hanno lavorato tutti i 
gruppi sanitari e dove abbiamo 
ammirato la professionalità dei 
Vigili del Fuoco nel liberare le 
persone incastrate nelle autovet-

“cadute” in acqua. In questa 
fase hanno dato il proprio con-
tributo Paolo Panarotto (che è 
rimasto in “ammollo” per più di 
un’ora), Claudio Peruffo (che 
invece è stato ritrovato pratica-
mente subito) e Andrea De 
Angelis (sprofondato nella 
melma del fiume). Intanto la 
Gabry Ballarini, “vittima” di 
un incidente sulla riva, è stata 
prontamente soccorsa della 
Croce Verde di Adria con tanto 
di barella ed ambulanza. 
  La giornata si è conclusa con 
la riunione finale di tutti i re-
sponsabili, durante la quale gli 
organizzatori hanno fatto i com-
plimenti a Claudio Peruffo e ai 
nostri ragazzi del CSS per la 
professionalità e la sicurezza 

ture incidentate e la sicurezza di 
molti sanitari nel loro operato. 
  Le esercitazioni e la manife-
stazione si sono concluse con 
una Santa Messa, i discorsi 
delle autorità presenti, il pranzo 
di rito e la consapevolezza che, 
se i vari gruppi lavorano assie-
me, le emergenze si possono 
gestire nel migliore dei modi. 
  Per noi del CSS queste giorna-
te sono servite soprattutto come 
verifica di quanto imparato nei 
vari corsi di addestramento e 
per migliorare l’affiatamento 
con gli altri gruppi, in particola-
re con i Vigili del Fuoco e i 
cinofili di Argo91, con i quali 
abbiamo instaurato una prima 
collaborazione per organizzare 
esercitazioni future. 

Le persone interessate a collaborare nella squadra di Protezione Civile 
del CSS o interessate a partecipare ai corsi per diventare sommozzatori 
di Protezione Civile, possono contattare Beppe Giacomello (responsabile 
del gruppo P.C. del CSS) al numero 347.4224625 

Andrea all’inizio dell’immersione Cordioli e Aganetti agganciano la moto Recupero della moto 

Vigili del fuoco al lavoro Sanitari al lavoro Gabriella Ballarini in ambulanza 

Aganetti e Madinelli recuperano il motore del gommone Riconoscimento delle autorità 
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alcuni punti scarsissima, 
visibilità, ma appena ci siamo 
avvicinati al fondale tutti i timori 
sono scomparsi .  Queste 
immersioni, al contrario delle 
precedenti, sono caratterizzate da 
piccoli organismi, ideali per gli 
appassionati di macro. Si poteva 
stare più di un’ora sullo stesso 
masso scoprendo sempre nuove 
cose da ammirare: nudibranchi 
di tutte le forme e colori, 
gamberetti, granchi, frog fish, 
cicale blu, ghost fish, lion fish, 
pesci ago striati, murene gialle e 
cavallucci pigmei ci hanno 
deliziato quasi in ogni 
immersione.  
  Le notturne fatte da riva sono 
state magnifiche: proprio di 
fronte all’albergo vi era un 

(Continua da pagina 5) 

mondo ricco di 
v i t a .  A g l i 
organismi che 
popolavano i 
f o n d a l i  d i 
g i o r n o  s i 
aggiungevano 
tutti quelli che 
t i m i d a m e n t e 
fuoriescono di 
notte: polpi 
p icco l i s s imi , 
seppioline che 
c a m b i a n o 

colore con una velocità 
impressionante, crinoidi che si 
schiudono per mostrare i 
gamberetti e i pesciolini che 
vivono in simbiosi, granchi 
azzurri coperti di piccoli 

anemoni, paguri di tutte le 
dimensioni, murene in caccia e 
lo scostante madarin fish, che 
quest’anno finalmente abbiamo 
ammirato addirittura durante 
l’accoppiamento.  
  L’ul t imo giorno s iamo 
“scappati” dalla caotica 
Puerto Galera per avventurarci 
su strade sterrate con i 
Jeepney (caratteristici pulmini 
locali) e con i kayak lungo il 
fiume. Qui abbiamo ammirato 
in mezzo a risaie e foreste la 
vita che popola il fiume: 
donne che lavano i panni, 
bufali  in mezzo all’acqua, 
bambini mentre pescano con 
f u c i l i  a u t o c o s t r u i t i  e 
occhialini di cocco e plastica, 

uno spettacolo d’altri tempi!. 
Il tutto mentre si pagaiava per 
andare avanti, tra schizzi, 
agguati e scherzi e neanche le 
ultime parole famose: “la 
scelgo io la canoa Gian!” 
possono lasciare immaginare 
la scena del Gian e Mariano 
che affondano con la loro 
canoa dopo aver scuffiato ad 
ogni metro e averla spinta per 
metà tragitto! 
  E così è finita anche questa 
vacanza, ricca di sorprese, 
buona compagnia e ricordi 
indiment icabi l i  d i  post i 
sempre nuovi e stupendi. Non 
ci rimane che dire arrivederci 
al prossimo anno! 

(Christian e Marina ) 

PUERTO 
GALERA 
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  Il 16 e 17 
marzo si è svol-
to a Padova 
l’aggiornamen-
to – corso per 
istruttori Nitrox 
Base. Il corso, 

organizzato dalle sezioni provin-
ciali di Padova, Rovigo, Treviso, 
Venezia e Verona, si è svolto in 
due giornate e ha raggruppato 

dalle varie province 40 
istruttori M1 e 6 aspiran-

ti istruttori. Del nostro 
club  sono diventati 

istruttori Nitrox 
base: Paolo De 

Martin, Paolo 
Panarotto,  

Fiorentini Riccar-
do ed infine io Christian 

Cittadini. Un sentito grazie va 
al direttore  del corso Andrea 
Visman di Padova, ai commissa-
ri Giovanni Romanello di Pado-
va e Luca Rigato di Rovigo.  
  Ben più impegnativo invece è 
stato il corso per Istruttore Ni-
trox Avanzato che si è svolto due 
settimane dopo sul lago di Gar-
da. Oltre alla teoria abbiamo 
fatto  due immersioni nella base 

della FIPSAS a Torri del Benaco 
che, considerando il periodo, non 
sono state certamente conforte-
voli (tanto freddo!). Zanoni 
Stefano e Giancarlo Dal Prà 
sono stati i due commissari che 
ci hanno accompa-
gnato in questa, alme-
no per me, nuova 
esperienza . Un senti-
to grazie quindi da 
parte di tutta gli allie-
vi a Giancarlo e 
Stefano. Del nostro 
club oltre al sotto-
scritto anche Dome-
nico Ballarini ha 
partecipato al corso 
diventando così I-
struttore Nitrox avan-

zato. Nel prossimo giornalino 
ci sarà un articolo dettagliato 
sulla specialità Nitrox per 
comprenderne maggiormente 
le potenzialità. 

(Christian Cittadini) 

 CORSI ISTRUTTORI NITROX BASE E AVANZATO CORSI ISTRUTTORI NITROX BASE E AVANZATO 

Corso Istruttori Nitrox Base a Padova, in basso il Corso Istruttori Nitrox avanzato  

 
 
 

 
IMMERSIONI NOTTURNE 

(ogni mercoledì sera) 
 

Chi desidera scoprire l’altro 
volto del Lago di Garda, quello 
che emerge con il calar del sole, 
non si farà di certo sfuggire 
l’appuntamento con le immer-
sioni notturne, fissate ogni mer-
coledì sera. Un’occasione ghiot-
ta per smentire chi continua a 
ripetere che “tanto nel Lago non 
si vede niente” ed imparare a 
conoscere le specie d’acqua 
dolce che vivono tra una mac-
china, uno scivolo e le alghe. 
Ad organizzare ogni settimana 
l’incontro, tempo permettendo, 
è Domenico Ballarini al quale 
ci si può rivolgere per conosce-
re i tempi e i luoghi scelti di 
volta in volta per le notturne. 
Buon divertimento! 

CENA SOCIALE 
FINE CORSI 
(16 Giugno) 

  E siamo arrivati al consueto appun-
tamento con i festeggiamenti di fine 
anno, didattico naturalmente! Quest’-
anno ci ospiterà l’Antares di Villa-
franca deliziandoci con un ricco 
menù al costo di 30 €. 
  Per i neo brevettati sarà l’occasione 
per assaporare le feste di club e l’abi-
tuale lotteria che solitamente premia 
proprio i nuovi arrivati. Nella serata 
saranno anche consegnati i tanto 
desiderati brevetti guadagnati nel 
corso del lungo inverno. Un appunta-
mento da non perdere! Dare conferma 
della propria presenza con una capar-
ra di 10 € da consegnare a Luca 
Pegoraro o Domenico Ballarini. 

Come arrivare: 
Uscita casello autostradale Verona 
Nord seguire a destra per Aeroporto, 
Villafranca continuare a seguire la 
tangenziale seguendo sempre le 
indicazioni per Villafranca, Mantova 
(non prendere nessuna uscita), alla 
rotonda seguire per Villafranca, dopo 
circa 2.5 km sulla sinistra trovate 
l’HOTEL ANTARES  

Via Postumia, 88 
37069 Villafranca di Verona 
Italy, Verona 
Tel. 045 630.18.79 
Fax 045 630.37.22 
Web site: www.hotelantares.com  

APPUNTAMENTIAPPUNTAMENTI 

me cadendo in mare dettero 
origine alle isole dell’arci-
pelago. 
  Molti tratti di mare compresi 
tra le isole fanno parte del 
Parco Nazionale Marino dell’-
Arcipelago Toscano e proprio 
per questo preservano un pae-
saggio ed una natura incante-
vole. Certo l’occhio dev’esse-
re attento perché oltre ai molti 
branchi di pesce (sono soliti 
gli incontri con saraghi, salpe, 
orate, carangidi mediterranei, 
barracuda e altri ancora) vi 

(Continua da pagina 1) sono anche incontri più 
“difficili” da avvistare con 
piccoli nudibranchi (in questo 
periodo in riproduzione), mi-
metici scorfani, musdee bian-
che, negli anfratti di roccia si 
possono ammirare aragoste, 
gamberi, granchi, astici, mu-
rene, e, con un po’ di fortuna, 
si dice che si possa avvistare 
anche il pesce luna! 
  Se vi ho invogliato a suffi-
cienza, date la vostra adesione 
a Domenico Ballarini 
(347.2301672). 

(Marina Ferreri) 

APPUNTAMENTIAPPUNTAMENTI  ARGENTARIO,  ARGENTARIO, ARRIVIAMOARRIVIAMO!!  

 

VIA GARDESANE 4 
(Croce Bianca) 

37139 VERONA 
 

APERTO DAL MARTEDÌ AL VENERDÌ 
DALLE 9.30 ALLE 13.30 E 
DALLE 16.00 ALLE 20.00 

SABATO ORARIO CONTINUATO 
DALLE 10.00 ALLE 19.00 

TEL-FAX 0458905666 
www.benacosail.it 
info@benacosail.it 



C E N T R O  S T A M P A  D I G I T A L EC E N T R O  S T A M P A  D I G I T A L E   
  

Via I° Maggio, 20/c 
37060 Mozzecane (VR) 

Tel. 045.6340570 
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Collabora con la 
r e d a z i o n e 

i n v i a n d o c i 
foto, racconti 
e suggeri-
menti. Sare-

mo lieti di 
p u b b l i c a r l i .  

 
 

 

Michela MonetaMichela Moneta  
Tel.  +39-347-4246733 

e-mail:  mimonet@libero.it 
Christian CittadiniChristian Cittadini  

Tel.  +39-337-471620 
e-mail:  staff.sas@tiscali.it 

13-20 MAGGIO 
IMMERSIONI 

DIDATTICHE SUL 
LAGO 

Da concordarsi con il 
proprio istruttore 

 
 
 

1-2-3 GIUGNO 
GITA  ARGENTARIO 

 
 
 

16 GIUGNO 
CENA FINE CORSI 

Ore 20:30 Hotel Antares - 
Villafranca (VR) 

 
 
 

23-30 GIUGNO 
GITA MARSA ALAM 

Vedi locandina a fianco 

di club, il mercoledì, 
giorno in cui viene 
messa a disposizione di 
tutti i soci la cucina, meravi-
gliosamente gestita da Angelo e 
Fabio. Non capita spesso di 
trovare dei maschietti in grado 
di cucinare così bene, approfit-
tatene! 
  Concludo qui Il Punto e salu-

(Continua da pagina 1) 

tandovi tutti vi lascio alla 
lettura dello Squaligero. 
intervento a seguito di eventi 
straordinari. 

(Luca Pegoraro) 

AGENDAGENDAA  
APPUNTAMENTAPPUNTAMENTII  

 by  Chr is t ian  C i t tad in i  

ANGELO E FABIO   VI 
ASPETTANO  TUTTI 
I VENERDì  SERA 
DOPO LA PISCINA! 


